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Buoni segnali, nonostante tutto

Se ci guardiamo intorno c’è ben poco da stare allegri. Da Beslan al disastro dello tsunami del 26 dicembre, passando per la guerra in Iraq e le altre guerre infinite, senza tralasciare le motivazioni culturali e ideologiche che stanno dietro alla rielezione di Bush, il mondo sembra proprio impazzito, come si direbbe in una chiacchiera da bar. Sono cose che tolgono il respiro, soprattutto a chi si occupa di educazione e che avrebbe bisogno di prospettive e di senso del futuro. Nulla di più lontano da quanto si respira, invece, nelle scuole e nelle università italiane, dove sconforto e rabbia, delusione e stanchezza, solitudine e frustrazione sembrano far da collante al lento procedere delle riforme Moratti. 

Ma non è tutto così nero. Corriamo il rischio di andare controcorrente, ma vediamo tanti buoni segnali. Il Forum Sociale Mondiale, appena realizzatosi a Porto Alegre, rappresenta uno scenario quanto mai ricco e stimolante: Ma anche qui da noi, con gli occhi degli educatori, i buoni segnali non mancano.

E’ vero, le riforme Moratti procedono, ma sempre più lentamente. Il tutor è saltato, la nuova scheda di valutazione sta incontrando la stessa sorte. Per il resto il governo è stato costretto a prorogare la scadenza prevista dalla legge 53 (a marzo sono due anni) per i decreti attuativi. E per un governo che gode della maggioranza parlamentare non è indice di buona salute. Lo stesso disegno di riforma della scuola superiore può non diventare operativo in questa legislatura.

Altri segnali positivi. La scuola superiore sta reagendo. Il movimento degli studenti dimostra nuova consistenza, lontano dalle autogestioni rituali di pochi anni fa. Gli insegnanti sembrano accorgersi che in gioco è la consistenza stessa della scuola pubblica superiore, immiserita in un fumus liceale che non serve al Paese, mentre serve a declassare e impoverire tutta la scuola pubblica.

Il Tavolo nazionale fermiamo la Moratti, a cui Legambiente scuola e formazione sta dando un contributo decisivo, ottiene qualche risultato. Un buon forum, a Firenze in autunno, dove per la prima volta si mettono sul tappeto convergenze e divergenze sulla scuola e sull’università, senza anatemi, ma con la matura intenzione di andare avanti. Un incontro con i parlamentari dell’opposizione, altra occasione di dialogo tra forze politiche, sindacali e associative, di matrice diversa. E soprattutto l’attenzione accesa sulla necessità di una prossima grande mobilitazione nazionale, dopo lo straordinario successo dello sciopero generale di novembre. Non solo. La cancellazione della riforma Moratti conquista anche il congresso dei Democratici di sinistra, con una mozione approvata all’unanimità.

Intanto riparte anche il “laboratorio” di idee e buone pratiche. Obiettivo che noi abbiamo perseguito con tenacia in questi anni, lavorando insieme al Movimento di Cooperazione Educativa, e che ora si sta diffondendo: un appello del CIDI al mondo della cultura sulle “Indicazioni nazionali”, un lavoro persistente della nostra associazione per rilanciare il dibattito sull’evoluzionismo, contro ogni deriva creazionista, la stessa ripresa della discussione nel mondo dell’educazione ambientale. 

Qui forse si può parlare, addirittura, di inversione di tendenza, se non di vera e propria svolta, visto il ruolo che stanno svolgendo Italia nostra, Legambiente, TCI, Terra Nostra, VAS, WWF, che hanno avviato un percorso originale di confronto allargato a tutto il variegato mondo dell’educazione ambientale, che confluirà in un seminario nazionale l’1 e il 2 aprile.

Sono solo segnali, ma stanno crescendo.

In questo numero

Con questo numero apriamo un nuovo percorso della rivista. 

Per meglio seguire i cambiamenti in atto e le esigenze di confronto e di approfondimento culturale, abbiamo introdotto qualche novità. Rimane Primo piano, zoom puntato sull’attualità, poi tre sezioni nuove: Nodi dedicata all’approfondimento di problemi pratico-teorici dell’educare, Storie per dare la parola ai protagonisti della relazione educativa, nelle loro diverse età, Argomenti in cui dare spazio al dibattito culturale. 

In questo numero, una sorta di prova generale della nuova linea editoriale, in primo piano lo stato giuridico degli insegnanti, a seguire il nodo del portfolio,uno spazio è dedicato alla grande storia degli adolescenti, un buon modo per avviare una seria riflessione sulla riforma della scuola secondaria, infine, in “Argomenti”, ci schieriamo dalla parte di Darwin, a cui abbiamo dedicato un intero volume nella neonata collana di Quaderni di Legambiente. 

Con forme diverse di narrazione proviamo a disegnare un campo di confronto e approfondimento.

